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IL FRIULI 
por V anno 1893 

(ANNO XI) 
R o l l i «ili ciir'«»N<i«iixA (cente

nario ssoi mti Ilio) agli abbonati ti' un 
anno, ohe avranno pagato il prezzo 
il'iiiibonamento autiolpato ; 

Agtj'migiindo al proizzo A' abbona
meli toqu'àllr» lifS, 1 due volumi ili pa
gine EOO oiro* oiasimno, dello Poesie ili 
Pietro Zorulli, edite lUll» tipografia 
Miroo BftMuso). e pabblioate aoito gli 
aaapict doll'Aoojdoiniti ili U'iioo. Fran
chi a dijmioilio in Provinola e nel R<igiio. 
(Loro costo oidinario, fraticlii a domi
cilio, lira 6.50). 

Oppure, senza nulla agg'Ungore, un 
ritrailo di Pietro Zorutli, m ooraioe do
rata e'eotto (iriatuito. 

Gli abbonali di un seinaslre avranno 
il niedesimo ritrailo di Zorulli aenza 
cornici», 0 un almanaooo. 

Gli abbonati di un irimòstfa avrà'hiio 

m almanacoo. 

H FRIULI Iw aempre una oapiosa oto-
sana provinoiale e cittadina, eil è U 
t a i o r n u l o |)lùi u b t a n u iti-oiixio 
(g«IÌHi P I - O V I M C I » . (Anno L. 1(5, aa-
mostre e triiniiatre in proporisione). 

Fra breve il Giornale verrà 
stam-puto con caratteri affatto 
nuovi. 

La precedenza obbligatòria 
del mairimònln «ivile 

Pubblichiamo un annto preciso del 
progetto di legge, ohe, au questo argo. 
mento, fu presentato alla Camera dai-
i'on. ministro Bonaoci. É probabile che 
««Ila rovidìano, òhe ne fa il miniatro, 
ijonlohe disposizione sin modifloata, 
ma la sostanza non puù_ variare. 

Coloro che prima della celebrai ooe 
dui loatriinonio civile contraggono ma
trimonio relìgiOiju, secondi) il rito (li 
quaUvtiqua culto, sono panili, ci^soano, 
con la multa da lire (jfqqnanta a, daem)la. 

jBsai perdono i muti patrimouialì, 
^he perjegge ci d(spo^i,ziooe dell'uomo, 
giano (^(ìnuesai allo itato di celibato o 
41 vfdpyapza (rat. 1). , . 

Se l'fltto ' p,\ia[bile jieoondo 1' urt,. 1 
' aia s^.tp preceduto dalle , prolinirjari 
formalità del matrimonio, e sia stato 
nel termine, ^ ì̂, Otto giorni «.uasegyilo 
dalla oelBbr^zipne del matrimpuio ovvile, 
la^multa stabilita nel numero 1 sarei 
dirafóuita di due tfi''^'...^. poirà anolip 
eeVere «ppìioata soltanto 1» ripr^iisipfie 
giu4iEÌoìe, oy^ concorrano oiroostanzo 
aitenaanti (art. 2). 

I | ministro ;Ii un culto, ohe celebri 
il patrimonio teligiopt» ^ra persopp, le 
(juall 'non abbiano prima Celebrato .11 
matrimonio civile, k punito con la multa 
da lire cento s duetnila, e con l'mier. 

y J - ^ U - A . . . ilii'.i.ii!iin I iM-i.' I '11 I. li •'iii»'i. 

APPEÌiwdÈ! PBIi miULI 

Curiosità astronomiche 

Il tempo. 
la questi giorni avvi^^ae an caiabia-

milito, di cui molti parlano e pochi 
sanno rendersi ragione, benché ai tratti 
(Si 'óSsà ijon molto dif&oi!^. Quante v<)Ue 
incontriamo un amico, ohe, dopo, averci 
dato, una stretta di mano, e dbpi^ di 
averci parlalo del l^mpp, del freddo, 
dalle noie dalla stagioo'e, si rallegra 
ohe orinai, lo giornata si vadano alluq-
gando, non senjsa però mostiare dispia
cere ohe r acoréscimento si faooia sol
tanto sentire alla aera t ho stesso si 
ripete nel volgo è tra le persone colte, 
Comot È egli possibile ohe il sole nel 
Buo corso (si parla san)pr» dal mpto 
apparente) commetta la stranezza d'im
piegare msggior tei^pb ,dal mei^^o^l al 
(ranianto che dalla levata 'al mezzodì ? 
Ms allora il mezzodì non è più mes-
a.odl; non è più il mejszo del oammiuo 

dizione temporani'tt da' ijfino/ioio ('oei<i-
aittst.co. 

S'j Ini oomm«H30 diie s'oltj tale r.dito, 
è panili* con la luviltfe da'lire cinque-
opnto a omqatjraii», « con l'interilisiono 
temporanea dal baneiloio acelcaiasticn. 

Sa ha ooramOHBO più di due volto 
tale reato, n jiuaito con li inulta da 
lire nulle .1 diecimilii, con la deten/.ione 
da un mese ad un anno, e Con ìnter-
diKiono perpetua dal beneficio ecolesia-
stioo (art. 3). 

Se il ministro di un culto h i cale-
bruto il matrimonio religioso tra persone 
le quali, senza aver celebrato apO'ira 
il matrimonio civile, abbiano tuttavia 
àdumpiiiK)'alle formaliii preliminari dì 
questo, e le ha esortate a celebrare il 
inafrim'inio oivila, è punita aoiianto con 
la multa da lire cento a ddemihi (art. ij. 

Ghinuquo avtindo assialito come testi
monio all'utto punibile, aecondu l'arti
colo 1,1 n.oi! ne abbia, nel tljrniìno di 
otto 'gio'rni', 'lato notizia al sindaco del 
Consttiie nel quale,caso •AVvenBS, è pu
nito con l'amm'suda da lire venti a due
cento (art. D). 

Gli urlic'jii B, 7, 8 e 9, cousidorano 
il inatl'i'uonio nel caso di pencolo di 
vitdi di uno del aouiKgl, nel qnal caso 
i anche permesao )irima il matrimonio 
religioso, (]ualora il ipiniatro del culto 
abbia, dinanzi a due testimoni, ricevuto 
dagli sposi diobsar>i!si(iije giurata di a-
vera invitato in determinato modo, 0 
mandato ad invitare per mezzo di de
terminate persone, l'uflìciftle dello stato 
oivile n celebrare il matrimonio.' 

Il ministro di un uulto ohe- Impedi
sca l'ispezione dei registri dei matri
moni i'elìg.osi HI rapprenentanti de! pub--
bliuo ministero preeso i Tnbndali 0 le 
Curtii é punito con la malta da lire 
cinquanta a duemila, e colle Intet'diiiione 
temporanea dal beneìlcin iioulesiaeticu 
(art. 10). 

L'ufficiale dello stato civile rilesoierà 
in carta libera e 'sunaa 'spesa un ceni-
fioiito ilei celab-ato matrimonio ai co
niugi che lo richiedano, per val?iaena 
nella celebrazione del matrimonio reli
gioso (art. 11). 

Per le persona povere si faranno in 
carta libera, se.iza percezione di di
ritti e dì tasso, e Renza altra, spese, 
tutti gli atti, certitìcati e documenti, e 
lo copie di essi, occorrenti agli sposi 
in ocobsione Atl malriiuouio, e le aut.i-
lìtà, 1 pubblÌDÌ nfììcmii ed i notai, il 
ministero dei quali sia all'uopo richie
sto, dovranno prestare la loro opera 
gi'atnitameute (art. 12). 

U N G I U D I Z I O l ìS 'GLJiiSE 
S M i i ' o i t o r u i l u I t n i ì u u o 

Spesso I giornali esperi ai occupano' 
^dall'opetaio italiano. 

Generalil'ente se n'e dice, bene., Egli 
è lodato per la sue, operosi^, pe(, la 
tua sobrietà, per «no spinto fonia?ii,mo 
Ai prBvidifnza; ed è binsimato, 8plt<intf>, 
per la' mercede troppo basja ohe e»ig,e 
pel suo' lavoro, « pjjr uu certo difetto 
di pulizia personale. - ,1 , , 

Qu.oat'aocusà è pr,luoipalmaq)ie ~ j se 
non eaalusivamonto —• rivolta ai meri
dionali. ., I, /, 

S, fip() ad un certo punto, la oensura 
è fondata. i • „ , 

A Londra, per esempio, vi sono ita
liani d ì jn t ' e le prorinoia d', Italia; ma 

soltanto iÌ3 qnella (iai't«; dui qua'rtiaro 
itulianii che è ablLiln ili pri'ftit'nzA da 
nnpoietani e cal.ibrasi, uggiome'i'uti in-
ftiftme, l'igmiic H la movalo Ivtsiììhuo 
moito Bi (lissidrtrarB. 

Eolio, in proposito, il giiidi?i<i di nn 
periodino sattimaiialeiingleae, Lt ored'c-
sia, giorn.ilé di società, Katurevole e 
popiilariBsimo. 
• Traduciamo! 

«Si parla sipenan, n casaccio, della 
pigrizia iialiana;.miv quando noi pnn-
siamo che questi nazione manda in 
Auntria, in tìnghirin, iir Francia, e nei 
pili lontani p»i<ti, b.tttaglioni di mura
tori e di nperni- ferroviari; iiutndo noi 
vediamo in tutta Europa inalisarai, in 
questi ultimi anni, quelle stupende mu
rata a oemsntd, ohe .ii.dlanto gli ita-
lìlini, por lunga tradiìiione, eanno 01-
struire," l'iisaervatore imparziale i ou-
sli'etto a iloiaanrdars! se questo popolo, 
Il quale vive con dosi poco 0 lasou 
Iraijoie della saa ope.rn atiravorao tutto 
un ofinlineute, mariti, veramente, di 
esser chiamato pigro. 

«Ed è appunto,questo strenuo, labo
rioso e pazioiits nucleo di popolo, ohe 
—^ quando le città a l'tanno intocamenta 
eiisrvate dal. aosfitopifiilismo, rovinate 
dalia febbre dei pi'àceri e dal vizio — 
fói'ni.'rà la gran riserva, e, cn i suoi 
efficaci elementi di oarattere morale e 
di fibra'iisiiin,- 8!ijv(^4 la nazione da 
una pericolosa decadenza. 

Il La classe media dei cittadini pu('i 
avi're -;• non lo neghiamo — inilìe di
fetti, ed il touriste può inocularne degli 

'altri, ma fortunatument-} «Pantica base» 
•rira-asé intttfia ijelle più rethole regioni; 
e mine queste già'furàirooo i aàlVi^ton 
di R'jma'àulica, Oliai 'lo proviocVo ru-
ì:alì salvslnnua, alla loro volta, l'Italia 
inodérnH. '• ' 

« fi li'a lo popolazioni rurali dalla mo-' 
derni Italia ohe -issiete 1! germe di uu 
nuovo popolo ilalisrio.^iiestinato ad nu 
gra!iide e paoifloo avvenirs. » 

Siamo così spesso • volentie':- descritti 
a fosche tinte da chi ci conosce sol
tanto per il male ohe si dice di noi, 
ohe il benevolo gindÌKÌo, del giornale 
iiiglese sarà indubbìanitinte letto In Ita
lia con piacerò. 

della gi(<rniita. Nji, la cólpa (se colpa 
VI è) nò'n è d«! èole,| ma del nostri o-
rologi, che sono regalati sul tempo 
medio. 

Al mattino l'antioipazionodelJej levata 
ha luogo, ma non j^pparisoe peroHè 
siamo al presente in isn periodo in cui 
il tempo medio anijioipk giornaliB,ente 
sul tempo vi-ro 0 solare. Mi sia per
messo di servirmi di un es^mp^iu, ^ per 
essere più chiaro e non (jomplicàée il 
discorso con £razion,i mipute, mi sia «jtt-
che concesso di valermi di ^ numé'ri là; 
tieri. Si ponga, ad eàeppio, ài I j ; d'i 
gennaio la levata del sole ,alle 8 precua. 
All'iudomaài si dovrà levare an _ po' 
prima, 'easeudo ora nel suo |rilorno'dal 
tropico del Capriootno. SuppupiìBj|o l'an-
tloipazi()oe di un minuto intero, esso 
dovrà alzarsi alle 7,59; ma siocome il 
tempo medio, indict>to,dal mio orologio, 
•per la ragio'nei dotta pî oo sopra, anti
cipa sul te|upo vero pr îjssapuoo Afììs 
stesse^ quantità, cosi, osservando il mio 
orologio ai tempo della levata del sol», 
troverd che mi segua anoora le 8 ora. 
'È lo stesso coma quando si vedono a-
gìro dna forze eguali m senso contrario; 

l a Re|;ina Vittoria in Italia 
Il Daiìi/ Telograph ha nn articolo 

intorno al vniggio della Regina Vitto
ria in Italia, e ad una eventnalsesonr-
aione lino a Roma. 

« L'idea di questa veputa a Bora» è 
deliziosa (chqrmìng), dice,, e noi- sfk-
remo gii ultimi a volerci gettare del 
fréddo »0(,r«. 

, Noi, (;) rendiamo capaci (lei. piacere 
,cho questa notlaia hi des,tato in Eoma, 
ma non vorremtno die I romani se ne . 
illudessero twppij. , 

Certo da Firenze a Roma il tragitto • 
,è breve e si lr,atta di P'iche ore di Cam-
mino. , , ,, , 

^on i più come oinquaot' anni fa, ^ 
qajiifdq, la, %gm,a, 01 andò-sposa, e 11 ' 
percorso dovevji, cpppìerai, iO,,p.ari mar» 
fino a Civit^,v8cohia, 0 ientamente ia 
oarroì!,za attravprpo le ^pontagno e le 
colline d8(l' tJml^ria, , 
uNeppare 01,. p a i entrare, tilonna que

stione .polittici : l'.Ifàlia 4'oggi non, è 
,più rftalfa di prima, e ,s() 5 vero ohe 
il cardinale Antoneili disse il, W) set-

uoa spingo avanti e l'altra indiatco, cosi 
ohe'il corpo a« ne sia areno posto. 

Il 'mattino del 3 gen^iaio il «ole (a-
doperando sempiie numeri rotondi) do
vrà levarsi due mmntì prima dal, 1 gap-
naio; ina il teuipe medio indicato dal 
mio orologio anticipa di i|ue minuti sili 
tempo vero i|el, 1 gouni^ì'o, e per oon-
8(jguen2a^ là levata del sole mi «atà'an-
coia segnala ""^ "''^ V"". 'Lo stesso 
avverrà irtoltre per qualótjKj tempa,'fin-
'o}i4| dimmaéndo m.in manb, ('antioipa-
'zione del;tempo meàio, finirà per soom-
pa'nre, ed allora i due t'empi, si trove
ranno per p'̂ óo d'apootdo' irà loro, Ciè 
accade quattro vo|'to uell' p'^'ao, e ausi 
quattro piire, sono l«, disuguaglianze. 
Prim^, .per, circa tra masi,'il teliipo me-
difJ anticipa, su| ,|'e?oj,poi,;ci;tards; ppi 
nuovamente'anticipa, e tlmjl'mento torna 
a ritardare. 

Alla twra la bisogna corre diversa-
niente. Le due cagioni, movimento ;(ap-
parente) del sole.e psogreaso del,tempo 
medio, che al mattino si contrastano e 
ei distruggono a tioenda, alla sera in
vece cooperano nello stesso senso e ol 

tainbre, il mondo casca, non disse eoa» 
da f.ir strabiliarli. 

l,a aperanmi IIIIIH ri'sttturazione dui 
pctiir» tninpovaie, non potrà mal ossero 
reiili/ziita [can nuvsr be retilited). 

Il Papa bieogiifrà che prima 0 poi 
trovi il modo di vivere araichevolmantu 
con l'itiilla. 

La preoenz» dell» Beglna 'Viitorio 
aul Cjrso 0 al Pinoio, sarebbe un linci-
dsnto daVjVoro memorahilo. 1 rapporti 
fra la Éegina 0 il S/i Uraburtn sono 
cordialissimi, e de! resto il Poutolioe ha 
veduto tanti altri Sovrani protentanti 
in Konia, ohe non pu6 aver nulla da 
ubiotti'.rB, .id una visita delia Sovrana 
dellii firanbrottagna e Imperatrice dello 
Indie >. 

Misure pel maiiteniniBnta dall'or
dine \n Francia. Il processo per 
l'affare del Panama. 

Tolograpirai, da Parigi iriformunn che 
furono prése misure p.jr assicurare il 
mantenimento dell'ordine dappertutto 
per (iggi. Le'truppe sai'attna consegnate 
in tutte le gniodi città. 

Oggi infatii si riapre la Camera 0 
comincia il primo processa per gli af
fari del Panama. 

Il prooftsso occuperà itovi udienze, 
cioè tre per settimana. 

Gli accusati Lessisps, Fontunes, (jlpttu 
e Blondin, saranno trasferiti dalle car
ceri di Mazas a quelle dulia Concièr-
giTlO. 

( testimoni d'accusa saranno 31, fra 
i qupli l'agente di polizia ftosslgriol, 
Muughicourt, liquidatore della S'ioletà 
del Panama, il pento Finry, Obera-
dorlTer ed 1! ministra della Colombia, 
I testi a dife.iia saranno tre. 

« 
* tt 

. Uu aacoesiivo! diipacoto dice ohe la 
prefettura, dì polizia h assolatamente 
convinta ohe Ja,giornata di oggi pas
serà Iranquilliséìma, 

L'rx ministro Baihant fu arrestato 
icr torà Alle ore 6.3(1 all'neoita dal ga
binetto del giudice istruttore, a fu ita-
dotto Sii Deposito. 

li/UJlllDOSCÓPÌir 
li bilancio delle parigine. 
Nel mondo f.'mminils del « oevello del 

mondo» non sono la signore dall'ari
stocrazia ohe profondono grandi somme 
per il loro abbigliamento. 

La grandi « spemiacchlone » si re
clutano usi mondo delle donna 0 pint-
toeto « femmina galanti », dalle ,stra
niere con prevalenza"delle''éitAetiòàne, 0 
delle mogli dagli jmprsuditorl, i quali 
— anche se nta interessati nell'affare 
del Panama — diventano milionari dalla 
mattina alla sera. I! bilancio annuale 
di una delle donne di queste 3 catego
rie ascende in media a 160 mila franchi. 

1, la viaggio si preude ssmpre la pro
pria bianchetia j s letto. 

La Oimiole da giocuo e de notte ai 
oonfezionaiio In g<tze^-&, Colori od in 
^to;^e di seta, (la oamioia,,,di batiste ò, 
come sapete,, igni di moda) e î i coprono 
da cimila fendo di trine, e non si portano 
piijdi ,unfi volila sola.,XJrg} camicia di 

fanno quindi parere in mO'lo inoltqipa. 
leso il fodomeno dall'allungaménto tìalla 
'giornata. Cosi, so al primo genpaio il 
tramonto ha luogo alle cinque (in oif̂ n 
rotonde), ad'md^maoi e,! ayi'à nn dop
pio ritardo, uno derivante dal mpvi-
mento di retrocessione del aol̂ e, ol̂ e si 
allohtiìna dal tropico fnvernale, ^^altro 
proveniente difll'indicszioae del 'tepipo 
mèdio, che anticipa sul tempo vero; il 
ritardo sarà perciò non di uno, ma di 
dna minuti.' 

'» ' 
Fortìe' ifji dilungherei soverchiamente 

a mi allontanerei troppo. dal(lindolo,de^l 
giornale se v.oleasi spiegare la cagioni 
delle predetto ^leaguaglianze. Hi restrin
gerò pertanto ad ,indicarle appisoa di' pas-
sa^){io. Due' sono qaai,le oagioai. La 
prima dipende dalla forma ols^ticà del
l'orbita della terra. Il sole ooonpand,o 
uno/dei due fuohi, ora i t noatco globo è 
più'vioino ad esso, om più'lontano, dopds 
avviene oba per la granile legge .nt^wto-
niaoa lieiraltrazione, uni,Yersal9, essendo 
ora attratto cori maggiore etl ora con 
minoro forza, il suo movimento diventa 
ora più ora meno celere. L'altra cagiono 

titl genera oosta dal 60 ai 200 franchi. 
Una volta portata, si staccano le triiie 
« si adattano ad uti'altra uainioiu, 0 coal 
si ha una camicia nuova- di seta, la 
qnale costa soltanto 50'fi-anobi. 

La sottana è, coli' andare del tempo, 
diventata aii vero poema. Essa viene 
adattatn alla atagicne 0 si deve badare 
che il coloro dtdla sottana —- sin nero 
0 violetto, rosa 0 giallo — armonUai 
all'occhio con quello doli'abito. 

IJu granila -artlculo di grss Isato ù 
diventato a poco a poco anohe il legac
cio 0 la giarrettiera, cbe ò ncattiato in 
seta oro a la cui fibbia A spesso d'oro 
con pietre preziose. 

Per avere un piedino motto sottile 
< la grandi datne > portano calza iii 
seta tessute cosi fìnamonte ohe ndope-
rut'e una sola volta non si possono met
terò più. 

Per i guanti a.la scarpe sa ne ve
dono per tutti i gusti,! ancha nella'Ve
trino dai nostri, negozianti dì moda, òhe 
à inatiU' difTonilersi in spiegazioni. .. 

In prdiicoie sì apiega un Intsa ohe 
osqo sola possono permettersi. -Mantelli 
foderati di zibetto-ohe costano 4A miia 
franchi ,(ua patrioianio), . maatelli da 
sarà foderati di, ei;mellina, preziose pel* 
Uccie in lunghe striaoie sali' orlo dell'a
bito, 0 yisL dicendo, sono- adopscate a 
profusione con fasto e ieggerezxa in-
conGi^pibili. 

Par una principessa 'della moda in 
America ò stato recentemente oonfsxlo-
nato nn abito di velluto ftuille Uè rose, 
il ,cni orlo era segnato da una striscili 
di migliaia di penna di coliferi. Quella 
prìnoipesfs ideila moda ha di oertu por
tai,') quel prezioso indumento ucu più 
di due o tre viiitel... 

,1 . - » - , . ' - lU ! 

I gioielli di una di quelle grandi 
dame,, aouo degni lU una xegina. Ogni 
anno i gioiallì vengono legati a nuovo, 
n<r procederà di pari passo coi oapriaoi 
della moda. ,' 

L' ultima novità iniquasto regno iloUe 
fate, sono dalla piccola palle d'oro tem
pestate di brillanti, e couteugona nn mi
croscopico orologio, che esse .portano in 
casa pendenti, da nna catenina od an
ohe da un nastro, con brillanti; e l'o-
rolpgio da passeggio ohe penda da aa 
braccialetto a catenella. 

X 
1 varai. • 
Dedicati ad una bellissima fra le belle, 

da nn innamoruto terribilmente lirico. 
Invito. 

Daottna '1 sole: vieni, ('invito. 
Nude lé-brasiiia SB''I «ano stringiU, '" 

! e li accU masi de le'tneilabb» <•< 
. , /icocohino bacì. 

PIOToao i «alioi la rame pandale 1 
e 'i iole piovo rultimo «pire ì. 
vieni: ner'l prato ohe'odoni Seda, 

vieni, i'invit^.. 
I T invilo. Oalldo tampiUn e àeotr» 
fot le mie giovani «rt«rle fi Kingae, 
e, quale a pappo di vivo poffldi), 

' ' goi'gogba a' 'l onore. 
B'in le labbra,'aunstba Udla, ' 

a 'I nappo sQcostBc ìlare, lieta, ' 
d'amore un fremito ntiifltr» in te vibra, 

aiiggimi l'anima, 
, •, I I . iX 
Cronache .{rialane. 1 1 .i '/•• 

. Geanaio (1334). Il asnatO'Venettt'Omi 
«no .decreto 1 pesmslta al Cornane di JPor-
,to£ruaco l'esportasione di armi da Te-
nezia. 

, ' - , i w X " ' . '• ' " •' 

deriva dall'inclinazione dell! orbita ter-
restra. sul|,' equatore, oh» i di .23° 1[8 
ino! rea. Queata fa ai che gli. avanza
menti gmrnali^.ri del s',>le in tempi e-
gliali non sono'eguali tra loro: oresoooo 
pres80.,glt equinozi, oasia presso qusi 
due punti dell'equatore, in 0111 li sole 
passa, allorché viene dal sud al nord, 
ovvero «torna dal nord al sadp dimi-
D.nisaouo pregio i'.aolstiisl, che sono quei 
due punti cìie segnano ,t limiti della nna-
sima digressione boreale, ;iOd australe. 
Se questa f|np -(jange ijparissero, oasia 
sa l'ecpon^ricità dell'or.blla tetraatra igi 
ridncesae,,B nulla,,.e'a< il piana lilqàe-
flt'prbita,¥8flisse a coincidereouU'eqHa-
to!;p, allor^i tutti i gipml-isolsri' dl*oi^-
tandi) eguali tra -.loco, ,non avremmo bi-
sogno di adottare , un tempo fittizio, 
.quale li teiapo medio, p i aoatri oro
logiai non avrebbero più ragione di r i -
p^tpre l'antico ofgoglioap motto, soijitto 
sotto un paadoio: Solis mendaaes ai', 
guil horas. 

' Prof. À. C, 
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tJn pensiaro al giorno. 
La stampa i la tromba vivant*, oh« 

ooona la diana dei p.ipoli, {V. Hugo) 
X 

La sfinge. Sciarada, 
Bevi Atuih e intero ; 
Il prtmtì è do' volatili ; 
V alno è (edtl iltvveio. 

Spiegaz. della sciarada pceced. 
ODA-USCA. 

X 
Per finire, 
Tapinetti coDduse il piccolo JSpami-

nouda alla rapprosentaxine inWOlello. 
— Papi , ohi i iiui)li'uomo nero ? 
— Quell'uomo nero i un imperatore 

Tomauo... il quale,,, il quale... il qua)*,.. 
— Il quale, ohe? 

Lì qua !o, «e me lo domandi an-
ftncora una volta, 
(Ohiafa, 

li du un paio di 

Penna e Porbiei 

BALLA PROVINCIA 
L'olettrioità appHaata all'aratro 

Se\iaPirssverama di sabato troviamo 
la segueote lettera colla quale i grandi 
progregei agricoli introdotti dal conte 
De Asarta mediante l'elettrioitì nella 
sua vasta tenuta di fraforeauo, vengono 
proposti ad esempio ai poesidinti dei 
latifondi iumbardi. 

Slimatiss. Signor Diretlùr» della 
« Perseverama », 

Nella Rassegna Agraria della Per-
stverama SI dicembre passato, l'amico 
Borea cita fra altro l'itapìanto elettrico 
ugrarin del conte Vittorio !)< Asarta 
in Fraforaano nel Frinii, JSgli vi nt-
nenua eucointamente alla forza elettrica, 
che il conte applicava non solo alla il-
luminasiione, alla pressa doi foraggi e 
loro trinciatura, nonché al movlmentu 
della torematrica .Bnrgiueister : l'egre
gio Borea ohlads asoura oon qn»»)» pa
iole ; «ai dice che aerva anche per l'a-
ratnra, e par noi oib oostitniaou una 
vera novitA ! » 

Altro che novità, sig. Birettora I Per 
ohi ebbe la i'urtoaa di recatei a Frà-
foreano e di vedere col suoi occhi que
sta grande fatto, che basta da solo ad 
onorare la vita di un uomo come il Da 
Asarta, non pare vero, l'assicuro, come 
l'Italia agricola, nella quale è nato, non 
ne meni maggior vanto e non se ne curi 
ìfA olia tanif> per iatudiaruee moltipli
camo 1* più variate applicazioni. 

L'ing, oomm. Alessandro Peatalozza, 
al quale sottoposi il quesito, non n i -
stava a conoedermi ohe buon numero 
dì quelle pìcoolo forca Idrauliche, sparse 
nei latifondi lombardi, oggi ancora adi
bite alla pilature del riso ed alla ma- | 
cinazione, non tarderanno a diventare | 
libere e dispouibiit mano mano ohe le 
pilo • le grandi macine si anderanno 
Qouoestrando in grandi opifici, Non 
mancano già a quest'ora in Lombardia 
alcuni nobili esempi di luce elettrica 
dispensata anche in piccoli centri agrì
coli, valendosi di cuscatells lucali ohe 
andavano perdute. Ma neasuno al mondo, 
che io sappia, mise il tuo piede sicuro 
tanto avanti lu questa via dì progresso 
quanto il conte Vittorio De Asarta, 
•opra i suoi 1000 etturl a Fraforaano 1 

Una forza idraulioa di oltre 20 ca
valli basta a tutti i bisogni dello sta
bile, già citati nella rassegna del prof. 
Borea, e servo insieme alla regolare fun-
cioue dell'aratro polivomere anche a 
1500 metri dalla gran ruota idraulica 
situata fuori dal centro del latifondo. 
Il trasporto delia forza idiuulìoa av
viene nuturalmente mediante patenti 
dinamo elettriche- oollocats nijilo atesso 
casello della ruota idraniìca. 

Un oonvenienta filo stabilmente jìa-
sato sopra pali simili a quelli del tele
grafo trasporta la forza elettrica ivi pro
dotta a mille metri di distanza nel cuora 
dei vesti campi da arare, giunta il flio 
slabile a tale estremo, vi si raccorda 
uu Buocessivo filo mcbile, lungo altri 
500 metri, che, a aeccuda della distanza 
ad orientazioue dei singoli quadrati da 
arare, ei porta a destra o sinistra ed 
in giro all'nltimo pula del filo stabile, 
appoggiato ai di sopra della testa dai-
l'uomo e delle bestie sopra paletti amo
vibili —- in una parola, come se fosse 
un telegrafo mobile da campo militare. 
Giunto fiualoienie all'anfjnlo più oppor
tuna per l'aratura del campo, l'eleitri-
oitA ivi si soarioa aopra altre dìnamo 
Ssaats sopra un carro, che, a lavoro fi
nito, possiamo coi cavalli trarre su ta
sta a tutti gli altri campi da arare suo-
oessivainenie. Queste dìuamo sul carro 
mobile tengono il luogo della locomo
bili Howard a Fowler, obbligando il 
polivomere ad a)iriro e percorrere i pivi 
profondi solchi avanti ed indistra, me
diante il sussidio degli stessi cordami 
metallici, ancore ed appoggi di aposta, 
mento successivo, quali esige pure l'a
ratura a vaporo. 

Alla prima vista, questo sembra pint-
tnsto un prodigio scaturito dalla aoienza, 
volonttt ferrea e potenza economica, riu
nite nella pei sona del conta Us Asarta: 

non membra un fatto destinato a trovare 
molti iiflitatcri. La l'ersemranza tut
tavia non meriterebbe pii\ il euo nome, 
e non andrebbe nsqut ad finem, se non 
additaste al patriziato ed alla grande 
poMidoBza lombarda quaeto arduo que
sito ohe il conte Vittorio De Ao itta ha 
ormai materiaimi'nta naoluto, non per 
s6 solo, ma s vantaggio di quanti Altri 
potranno indubbiamunt» cavarne molte 
altre anche meno vaste e tuttavia pro
ficue applicazioni. 

Se l'aratura a vapore non ebbe campo 
abbastanza libero a vasto in Lombardia, 
non ò dotto ancora ohe 1' aiatura, me
diante il traepoitoviiippiù facilitato della 
forza per mezzo elettrico, non possa, in 
un giorno piti o meno lontano, pecmst-
terci di vendare buona parte dei buoi a 
cavalli da lavoro pdr sostituirli con be
stiame più proficuo da latte a da in
grasso. Ai pi{i furti ed ai piA nobili di 
animo il movaro avanti I Cissciino porti 
il proprio sasso alla gran fabbrica. 

Mi «teda, signor Direttore, 
•110 dST, 

Teodoro Frizzoni 

8 . IDn( i i r l i% U gennaio. 
Una festa simp&tisa. 

Sabato notte s'in augurò qui il car
novale, oon duo filate di famiglia, 

G-entilmeute invitato, assistetti a 
qnidla data dalle compiiissime sorelle 
Ongaro, che riuscì egregiamente. 

-A'Ie 10 piincipiarono le danze, che 
dumrono animatissims sino alla mez
zanotte. Alla qual'ura furono portate 
nella sala quattro lavalo imbandite, e 
ripiene d'ogni ben di Dio. Vi assieura 
che la vivando non potevano essere ni 
migliori, n i pid oopioie. La geutilszsa 
delle egregio padrone di casa, obbli
gante addirittura. 

Poi, alle due, ricoininoiarono le danze, 
e al ballò fino allo 6 di mattina, quando 
lo nevose vette dell'Alpi, già rintran-
geyano in mille aurati frastagli i primi 
baci del sole. 

Dirvi che durante la serata la oor-
dialiti, il buon umore, e la cortesia 
furono lo note dominanti, sarebbe dire 
cosa oziosa ; perchè data la squisita 
afiabiliti, delle egregie sorelle Oiigaro, 
non era permesso di dubitare dell'esito. 
Suonò egiegiatnente il sestetto Sanda~ 
malese ; a la nota della genialità era 
portata da una gentile Baritur,i di si
gnaro e siguorine, belle, aìmpaticbs e 
cortesi. 

Insomma una di quelle feste, ohe 
laeoiano vivo il desiderio d'una- seconda 
ed Eione, ,-nassime se io esse vibra po
tente anche la nota noi patriotismo, 
come in quella di sabato sera. 

Lavinia. 

ll*iCGoli> I n c n u d i n . I i i San Pietro 
al Natisooe si m-inifustò il fuoco nella 
scuola comunale, abbruciando il pavi
mento di legno e danneggiando i muri. 
Danno lire ^00 : causa accideatalo. 

BSIuifCritraiuatlvnt», La famìglia 
Lanfrit vivamente commossa, porge i 
più sentili riugraziamanti a tutti quei 
pietosi, che in qualsiasi modo oontribui-
roDO a leni.''e il dolore por l'irreparabile 
perdita della dilettissima Giulia. 

Domandm poi perdono por l'involon
tarie mauoauze che in simili oooasioni, 
riescono inevitabili. 

Adorguano, 9 goautiìo 1893. 

GRONAGà GITTAQiSA 
C o D s l t s I ' o « « i m i i n a l e . Il Con

siglio comunale è convocato in sedata 
straordinaria pel giorno di martedì 17 
gennaio alle ore 8 pom,, per tratture 
sui seguenti aggetti: 

Seduta pwblioa. 
1. Approvazione di prelevamenti fatti 

dal fondo di riserva 1892 a sensi del
l' articolo 29 dal r. decreto 6 luglio 
1890 n. 70IÌ6, e ratifica di delibera
zione presa d'urgenza dalla Giunta 
municipale. 

2. Kedamo contro le operazioni eletto
rali dnlla sezione terza nel 17 luglio 
1892. 

3. Eteclami coniro la eleggibilitii a cou-
aigliere oo.iiunu!e del signor Luigi 
Dardusco. 

4. Kiforma del servizio di trasporto e 
seppellimento dei cadaveri. 

6. Uiatto dell'orologio pubblico in piazza 
V. E., e applicazione dì altro orologio 
regolatore sottoialoggiadiS.G-iovuunì. 

6, Giunta Municipale — rinnnoia del 
signor cav, Lanfranco Morgante,. — 
noinina di un ausessore supplente, 

7, Cassa di risparmio di Udine, nomina 
di cinqnecunsigliiici di amministrazione. 

8, Kevìsori dei óonti 1892 del Comune 
— rinuncia doi oonsiglioi'i signori 
avv. Luigi Braida o dott. Giov. Bat
tista K'imaGO — surr 'gaziooo. 

9, Congregazione dì carila — rlnuaoia 
dei signori Biasini Fniiioesco e Della 
Rovere avv.tìiov.Batt.—surrogazione, 

10, Ospitale civile — rinnnoia del cou-
aigliero d'amminiatrazione signor in

gegnerà Raimond.» Macoolti — Bur-
rogazione. 

11. Casa di ricovero — rinuonoia del 
oongigliero d' amministrazione signor 
Ing. Raimondo Murcotli — surroga-
zinne, 

lìi- Commissione per la tassa di famiglia 
— rinuncia del signor avv. Pietro 
Oatiellanì — surrogazione. 

13. Commissiono per Li tassa d'cifirolzio 
— rinuncia dd signor Ermenegildo 
Novelli — surrogazione, 

14. CominijsarìaUco8llia,noraina di quat
tro nonaiglieri d'amministrazione. 

15. E. Scuola normale femminile, nomina 
di un consiglìoro comunale a mumbro 
del Gunsiglio direttiva. 

Seduta privata. 
Assegno personale a tre maestri comunali, 

. Ri 'ani t to « 8 i i r ) d l « o . Il isatitut» 
procuratore delRo, avv, Hindi, aal suo 
disooriio iniugurativo do! nuovo Bniio 
giuridico, non ha < snoooiolate lunghe 
filze di nnmiiri », ma ha citato quelli 
che venivano a prapusìto nel discorso 
stesso, 

11 Onnoiliatora di Udine ottenne quasi 
tre quarti delle oouciliazioni ottenute 
in lutto il Uircondarlo ; uu quarto spetta 
all'uflicio di Udine di tuite le sentenze 
pronunciate, 

1 Pretori noi 1892 pronunni'runo 
1834 leuteuze civili. Il lavoro del Tri
bunale in sede civile consista ; 6'̂ 6 caute 
trattate, 6S8 leotenze, pronunciate dì 
primo e secondo grado, con diminutione 
rispetto agli anni precedenti ; dimiou-
zioua oostaote dopo il 1884. I filli-
menti dichiarati furono 12, ma molti 
furono quelli fuori leggu, cui il com
mercio conosce a tollera. 615 furono i 
lìcorsi alla oommissione d«l gratuito 
patiooinio, del quali furono respinti 151. 

Nel oirconi'ario durante l'nano 1891 
nacquero 747 illegittimi; 741 nel 1892; 
d'aiti furono le unioui r«ligiose nou consa-
orate dal rito civile. Nel 18931, «opra 
107, l'ufficio dalla Procura di Udine fece 
103 rettificazioni dì alti di Stato .Civile. 

Con quasi 300 mila abitanti, nel cir-
oond<irio, si registrarono soli 8 omicidi 
e 6 tentati; neatun iufanticidio. Su 136 
ferimenti, t; gravissimi a 13 non lievi; 
57 trofie consumale, 25 approptiazioui 
indebite, 8 resistenze alla forza pub
blica, 63 .oltraggi, 32 esercizi arbitrati 
dallo proprie ragioni, 13 viol.izioni di 
sequestro e di pignoramento, 6 falsi in 
atto, 0 frodi in commarcio, 2 falsi in 
passaporti, Sviolenzi! carnali, 8 ultraggi 
al pudore, un fatto di lenocinlo, I funi 
semplici 733, ma di essi ben 633 di 
campagna, par il valore che non supe
rava quasi mai i 20 oo.ilesimi; furti 
qualificati Gb, Douunoie pervenute alla 
Prooura del He, 291B, delle quali 1804 
passate all'Ufficio d'istruzione, che cam
piva 1928 processi, 

T u o o i o i ' O D s t l l a b . Quest'uomo, 
morto testé s Trieste in ancor vigorosa 
eia, investito del pooto dì consigliera 
presso quell'i, r. Tribunale proviiiolale 
ed incaricato dell'istruzione doi piooossì 
politiai contro i patrioti triestini, ora un 
friulano, giacché nacque a Salcano, pae
sello a tre chilometri dalla consorella 
Gorizia, oapitalo del Friuli orientale. 

Ma questo friulano, ci duole il dirlo 
nitro tomba, era un riunegato della pa
tria sua ed un rinnegato dei più f<na-
tìcl: la sua ostinata fissazionfl consisteva 
nello sfogo quotidiano di un odio im
placabile contro tutto oiò che sapeva 
lì'italiano. 

NOI, che scriviamo di lui soltanto 
perchi in un giornale di Trieste, stam
pato in lingua italiana, si paria di Teo
doro Doliak come di una nobile esistenna 
a di tm uomo di cuore, l'abbiamo oo-
nosoìato e provato personalmente uella 
nostra qualità di pubblicisti a Sorizia, 
ed 4 appunto perciò che non dobbiamo 
lasciar passare quegli addiettivi ohe, 
applicati a Teodoro Doliak, suscitano 
e suscitar debbono io sdegno di ogni 
italiano, 

Criovanissimo, nel 1878 egli era ap
plicato al Tribunale circolare dì Gorizia, 
e porche ben conosciuto di sentimenti 
tenacemonto antinazionali dolta patria 
suo, gli era alata affidata l'iatruzions 
dei grassi processi polìtici che allora si 
svolgevano contro i carcerati Antonio 
Tabai e compagni, fra' quali era anche 
chi scrive, accusati di alto tradimento. 

Senza parlaro del modi, prettamente 
ed austriacamente polizieschi ohe il Do
liak adoperava nelle lunghe, niioule e 
moleste perqu sizioni, eseguite con un 
codazzo dì gendarmi a di poliziòtti nelle 
case dei cittadini sospetti e da lui, ma
gistrato giudiziario, capitanato, senza 
riguardi allo donne, ai fanciulli, alle 
persone ammalata, ohe ai tenevano, per 
ordine suo, svegliate e nell'angoscia per 
notti intere (il giornale italiano di Trieste 
qualìfieaancbeilDoliaktMjnodiotto?'!!.'.'/), 
chi scrive può dire come il degno fun
zionario austriaco tormentasse i detenuti 
politici soggetti all,i sua faroce inqui-
Bizi^ne, 

F, non è punto oiiagaiazione qualifi
care feroce il Doliak quale Grìndioe ì-

«ttntlore dei processi politioi, poiohè, 
quando aveva l'saui'it! tutti i mezzi 
deg'.i iuterrogaiori suggestivi, insidiosi, 
sempre indegni di un magistrata giù li-
xiario, e non era arrivato nell' intento 
di dare corpo ali > ombre, allora ricor
reva ai mezzi labdol!, e, per esempio, 
bî n spesso, alla tnezzanatt>] ed anelila 
più tarda ora, quando tutti dormivano 
della grassa, senza alcun giustificato 
motivo, piombava nelle oarceri, ordinava 
mediante i gnardiani, ohe ì detenuti 
tiolitici si destassero, e subito passava 
n nuovi interrogatori, iperando di str-ip-
para ad essi, mezzo addormiti ancora, 
ciò che non avevano voluto o potuto 
dir» negli intorrogalori precedenti. 

diants assegno. Un bei caso toccò al 
cambio valuto di Venezia signor Pa
squali: qujsti avevi rimesso alla ditta 
proprio venerdì, alla vigilia dell' aper-
(ara del oonoorso, SM)00 franchi di ta
gliandi. Infarinato telegrafieamens delia 
sospensione, telegrafò a <na volta ad 
un amico di qui, di raoarsi immanti
nente ailA posta per yedvrs se era pos 
aibile dì impedire la consegna della rac
comandata. La lettera era stata gi& 
consegnata all'avvocato della massa. 
Allora il signor Pasquali venne a Tne-
•te, e, presentatosi al Tribunale, dimo
strò ohe nou poteva es.iere posto neiU 
massa canaa.''snàlu, psrohè la lettera 

I coi tagliandi era qui arrivata quando 

E fu il Doliak che, volendo sfogare ì l'insolvenza era dichiarata, E infatti ni 
_ ;__ .1- , - __.__. . . I „ , , » D , . . . 1 ! i.'..- : * i . . , i *« : . . i . . . . . . .1 le sue ire, dinpofii! poscia, per tormentare 

ì detenuti politici, io guardie militari 
nei corridoi dulie natceri durante la notte, 
e<l i soldati, seguendo le istruzioni su
periori, battevano sulle pietra le grosse 
acarpe chiodate « davano sul suolo for-
tissim. colpi col calcio dei fucili, omle 
disturbar* anche 11 sonno dei poveri 
carcerati. E pur quanti reclami fossero 
stati fatti al Giudice istruttore, il tor
mento non ces.<iò I 

Ecco niò (di* era, o giornale triestino 
scrìtto in lingua italiana, Teodora Do
liak, ohe voi, con triste menzogna, ad
ditaste oome unanobile esistema < uomo 
di citare!! Ah no, nou è permesso di 
falsare in siffatto modo ed impunemente 
la storiai ni. 

11 fallimento Gantarutti 
Le coso stavano per essere accomo

date s,tnza l'intervesto del Tribunale ; 
un gruppo dei prinoipali creditori dì 
Udina avrebbero assunto la gestione 
del negozio coloniali a la custodia dei 
valori esistenti nel oambio ; e ciò fino 
alla convocazione doi creditori per un 
ai)ncordata extriigiudlziale, ch'erasi gi& 
stobiUta per venerdì p. v. ; quando im-
provvieamonte ieri alle 3 pom. il Tri
bunale dichiarava d'ufficio il fiillimento. 
Consegueutemcutc anche il negozio co
loniali veniva chinsu iersera. 

NOU abbiamo potuta sapere per qua! 
m itiv.) il Tribunale siasi valso di que
lita incolla che gli accorda la legge ; 
ma possiamo affermare die tale provve
dimento non produsse g,)ner<ilmente 
buona impressione, poichò gon-;rali sono 
le simpatìe per la ditta fallita, ed è 
iu tutti il conviuciineuto CiHu nulla slavi 
[li iloloio in questo disastro cominer-
oiale. 

Circa alle cifre del bilancio, uon sì 
conoscono ancora con preoi,sione,- ma 

'dalle informazioni ohe abbiamo potuto 
asiiumero, si aggirerebbero intorno alle 
450 mila lire di passivo, contro un buon 
attivo di 200 mila. 

Un concordalo extragiudizitle avrebbe 
dato quindi al creditori circa il 45 per 
cento, mentre se anche si arriverà ora 
ad un concordato giudiziale, è certo 
cho la quota anzidotta dovrà loiFriro, 
per le sopravvenuta speso, luia seusibi-
lissima diminuzione, 
> Riputiamo frattauto il voto sspresto 

ieri, e oiod che le cose abbiano ad aeco-
raodnrsì nel modo meno danaoso per la 
d.tta fallita, che sarebbe in pan tempo 
il più vantaggioso per i oreditori. 

» 

Sulla sospensione dei pagamenti della 
ditta Zuccuiin di Trieste, ohe si lega a 
questo fallimento, leggosi nei Piccolo di 
'Trieste di ieri: 

< Nei cìrcoli del Tergesteo destò molta 
impressione l'insolvenza, conosciuta sa
bato mattina, della ditta Figli di 0 . 
Znccaiiu, ohe teneva il Boti,<i»imo e as
tica negozio dì cambio valute iu Piazza 
del Teatro, La ditta godeva in piazza 
e fuori un gran credito, ed era diretta 
da due giovani genarslmecte stimati. 

Non SI conosce oon precisione l'am
montare del passivo, ma lo si ritiene su
periore ai 300,000 nonni. L i ditta in
solvente faceva assegnamento, por so
stenersi, su di un credito dì 200,000 lire 
ohe vantava presso il banchiere CI, di 
Udine, credito ohe all'ultimo momento 
non polii realizzare. La ditta Zucculio i 
pure creditrice di una rilevantissima 
somma, da un altra oasa di Trieste, 
che p-̂ r varie circostanze non pud «si-
gore. .L' attivo è costituito da un ver 
sameuto di 82,000 fiorini, fatto nel 
giorno della presentazione dello stato 
al Tribunale, ad una 13.100.1 di qui. 

La nostra piazza i poco interessata 
in questo fsllimeoto. Soltanto la filiale 
dì una Bacca viennese si troverebbe e-
sp ista o-m 50,000 lire. Più interrssatis 
sono le piazze di Ruma, Parigi, Q-inova 
e Milano. Pur piccoli' importi sono iu-
lereasate le piazze di Vienna e Berlino. 

Anche ì fortissimi tracolli sui valori 
italiani e francesi, ohe ragginnsera il 
massimo deprezzamento proprio in que
sti giorni, oon sono estranei a questa 
insolvenza gsneralmente deplorata. 

Si racconta che nella decorsa setti
mana la ditta Zuccul.n ha ricevuto per 
300,000 franchi o<rea dai suoi commit
tenti, dì tagliandi ì di cui importi fu
rono loro trasmessi regolarmente me-

sigaor Pasquali fu restituito intatto il 
suo gruppo. £ un bei caso. 

Nei circoli di Borsa non si dispe a 
auoora che la ditta Zuccuiin possa ad
divenire ad un accaruodainento. • 

SXtinlcIpl» «Il Utllnti 
AVVISO 

Esattoria oomunale 
Lfl funzioni di Esattore e di Cassiero 

pel Comune di U-line • per gli esercizi 
dal l'I gennaio 189.'J al 31 ilioambre 1897 
fui'ono assume dalla Società Anonima 
I3anaB di Udine, autorizzata al relativo 
esercizio dal decreto pi-afettizioS npioato 
1892 N. 19495 div. prima 990 (1, A-
chs approva la nomiui, « dalla Patente 
prefettizia 4 gennaio 1893 N, 2si7 divi
sione prima. 

L'ufficio esattoriale è stabilito in U-
dine, via delU Prefettura, n, 11, seda 
della Banca stessa, « s«rà aperto per 
le riscosaioni e per ì pagamenti: 

a) dalle ore 9 ant. alle 8 pom, dì 
ogni giorno non fi-stivo; 

h) dalle ore 10 aot. alla 1 pom. di 
ogni giorno festivo; 

e) negli ultimi otto giorni di tempo 
uMle al pagamento dello tasso ed im 
p .«te ^use«guenti a quello della sca
denza di ogni rata bimi'stralo, art, 2? 
della legge 1871 N, 192, serie 2, a-
scluse le feste, l'uffioio restarà aperto 
al pubblica dalle oro 8 ani, alle 4 
pam. Tale oraria sarà sempre osservato 
nell'ottavo od ultimo giorno anche so 
questo foste festivo. 

C.ò si pubblica in osservanza e per 
tutti gii affliti della Le^go 20 aprile 
1871 e dell'articolo 34 del regolamunio 
2 giugno 1892 e delie altee disposizioni 
relative sacaessivamente emanate. 

Dal Munioìpto di Udino, 
addi 5 gsnnaio 189B, 

11 Sindaco 
SUO MORPURGO, 

C o u g r e g a z i o n e fll C u r i t n 
«Si U i t i i i e . 

Sussidii a domicilio nel dicembre 1892 
da L, 1 a 4 N. 'J23 per L. 669,— 

» 4 a 5 180 , 767.20 
a 5 a 8 837 „ 1296.-
„ 8 a 10 5(5 „ 452.-
. 10 a 16 25 „ 266.--
,. 15 a 30 10 „ 11Ì3.-
„ 30 a 40 1 , 30. -
„ 40 in su 1 „ 4 0 . -
„ 2 a 6 24 „ 88.16 
razioni alimentari 

presso la cucina popol. 

Totale N. 757 L. 3756,35 
Inoltre nel mese stessa si ebbero : 

N, 8 Eioovarati nell'Ospizio Tomadini. 
„ 6 id. nella P, Casa Derelitto, 
Elargizioni porvennte nel mese suin

dicato : 
Ofierte varie {come già pub

blicate) per onoranze fu
nebri L, 162.— 

Billitt dott. Giov. Batt, . 12 , - -
Bur«hart Carlo » 25.— 
Dal Torso uob.AutoaioeEnrico » 200,— 

Totale L, 399.— 
La Congregazione, riconoscente, rin

grazia. 

Bl U n i i » p t t l i o f n r e , Jersera nel 
locali della Sooieià operaia si riun! la 
Commissione per il Ballo popolare ohe 
si darà al Teatro Minerva la sarà di 
sabato 21 corrente. 

Qualcuno dei presenti propose, se fosse 
posaibilo, di portare il quoto a tre lire 
anzi che a cinque, com'è ora stabilito, 

ì compresa la refezione. Ma la proposta 
non venne accolta pHrchi oramai le pra
tiche relative sono già troppo avanzate, 

U M I I » U m t i i r c u r i » » . Dunque la 
sera dtl 23 gennaio avrà luogo la ve
glia danzante degli agenti di commer
cio che ai può fin d'ora asaiourare rie-
suirà splendida. 

Oltreché eŝ ^ere mascbviratao ime l'anno 
scorso, vi aarà pure un premio di va
lore per la miglioro inaschura, « siccome 
gli agenti non intondono disgiungere 
la benedoenza dal divertimento, cosi 
l'introito netto sarà devoluto parte «gli 
orfanelliileU'Istitttto Tomadini, parte al 
fondo > noci disoccupati! o «per l'istru
zione > della locale Società Agsnti. 

Con tali auspici lobbiamo rìtansro 
cbo il ballo avrà esito completo sotto 
tutti gli aspetti, a non gli mancherà 



I L F R I U L I 

certo il ooncoreo della oìttadinansa, la 
quale ogni qualvolta trattasi di bene 
niiare, concorre «pontanoa » con slunoìo, 
•pecialinente p n nella oocasiMiii oonia 
questa, in oui tCitttasi di beiufieara, di-
verteuiloai in pari tempo. 

C M n i t r » bnlltf. La Snoieti del 
Teatro Sociali) è convocata per il lo 
correnti), in seduta ordinaria. Tra gU 
oggetti all'ordine del gintnii evvi anche 
il bnlla di beiieficenu ohe la FrGBidoiiKa 
avrebbe in animo di dare In aera del 'AH 
gennaio ooirente. 

jt'ei* «hi VX l» i t iHscli t ' ra . In 
via Pr^ftlttlìra u. 9, e affiitano ubiti da 
maschera in cratume, e domino, a prezzi 
modicieaiui:. 

KttaUÌ <i«l]« t iburn lo . Stanotte 
due giovanotti, alquanto alticci, n'iirino 
inesai in leata di ruler ballare, odiinan-
ticatisi chi! ara lunedi a ohe quindi 
measer Francesco Guoohini aveva dato 
i catenacci alla purta della sua Snia, 
e'iinbeatialiroiio pnr modo da dare dei 
calci agli usci, rompendone uno, e fa
cendo • i! diavolo a quattro. Furono 
chiamale le guardia ili oitlA ohe tra
dussero i due briiitnti Achilli in ca
mera di aiouie!s%a a smitltin.' la sbornia 
0 oonleinponueanKnto a ricorùatai chu 
nel iunedi luitta Sior Cheooo noti baila 
6 non fa uemmauo ballare. 

€ b l l 'Uà p e r d u t o ? L'altro ieri 
i falegnami Giuseppe Morelli e Ginaeppe 
Eovore consegnarono all'ufficio di P. S. 
uu biglietto del Montel di Pietà di U-
dme in data 23 giugno 1892 N. 16 
C. 1113 con aovvensiione di L. 15. Il 
dotto biglietto fa trovato a Paderno 
all'Osteria Nuova, nella (ala da ballo. 

BLrniifAii c a l d i . Durante il Car
novale nall'0;^«««)'ja Daria si faranno 
gli squisiti Krapfen (UBO Viennu), ohe 
81 troveranno caldi ogni sera allo ore 5. 

81 continua ptire a confaalonare i 
Panettont (uso Milano). 

A.TVls« sFo lua t lco , Il pvofes-
«ore Antonio Andrea Oherrì, iaaegnanta 
nell'Isùtuto Donadi apre il 16 corrente 
ìsorizioiii ad nn corso di lingua frao-
oeaa aeoondo l'orario o programmi go-
vetiiatlv! (ginnaaidli e t oniei) per i gio
vani ohe avessero bisogno d' un ripeti-
torp. ' '; ;•-: - , 

liB lezióni inoominoòraono* il 20 del 
• detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed ore in cui gli inscritti non dovranno 
presenziare ìa regie sonolu. ' 

La tassa per l'anno soolaitioo è di 
lire ventaua, (L. 21.00) pagabite In rate 
'mensili autecipate. 

Dalia Direzione dell'btitnto Dauadi 
Udina, li 19 diwmina 1382, 

B i g l i e t t i i l U p o n s a vlaiHo pel 
capo d'anno 1893, a beneficio della Con
gregazione di Carità: * ' • 

Blenohi precedenti n. 88. 
Cpmessatli Giacomo n, 1, 

I biglietti ai vendono a lire 8 l' uno 
presso r affloio della Coagrogazione e 
la librerìe Tosoli'ni io piazza Vittorio 
Bmauuels e Bardujoo in via ilercato-
veoohio, 

' Ktuoni» u a n n x a . Offerte fatte alla 
locale Oongregazlî ne di Carità in morte 
di Lanfi'il Qiuiia : 
Luci Vincenzo lira 2. 

n i i i g r a B l a t t l c a t o . Le desolate 
famiglie Rossi e Minoisi ringraziano 
di cuore tutti quei pietosi che in qual
siasi maniera aimostcarono di parteci
pare al loro dolore, » ohe ooncoraoro 
a rendere più splendida la onoranze fu
nebri delia lacrimi'ta eatiuta. Assicu

rano oh* quantunque inconiolabili, puro 
Timastto cominxs'ii a tante gentili di
mostrazioni, e doli* quali aerbarunno 
memoria unita a quella dalla loro Zaini-
Maria. 

in morte di Elda Marzuttini. 
Caro Tita! 

In UH tempo tanto breve due iliduri 
oosi (orti I Ancora quasi iupaperti delta 
famiglio, " provurno lo vicende più gravi I 
Io conosco, povero amico, il tao pen
siero, la mal trattenuta minaccia che 
ti arriva alle labbra. Li tua seconda 
ICIda, come la prima, meglio della prima 
fiorente di bellezza, di salute e di forza, 
non 6 p A, non sarii mai più, Peicliè ? 
Io nou la su, [lOrer» umico, la risposta ! 
Nessuno la sa. Piangi dunque e lame»' 
tilt! e niinnccia I L'ora della paca a della 
consolazione non può vanire che da te 
solo ; mal dalla bocche altrui. Piega la 
fronte oggi sotto l'oscura ala del dolore ; 
ma psr lavarla poi serena e forte corno 
prima. S'immuniati che tu «et un ar
tista, e ohe lo ebbrezza do 1' arte tua 
l'jnìaoDiio il martirio di og'.i ferita. 
Che le lagrime di questo giorno si mu 
tino in Tiventi «ole dimani I Qnoato è 
l'augurio mio. E lo spirito della tua 
Klila, che solo vive oramai nella nie-
inona tua a nostra, sorgerà cosi por te 
illuminato da nn più mirabile sorriso 
nel cielo della bellezza eterna, 

Oiine, 9 geaaaio 1898. 
lituo 

0. A, F. 

Osservazioni mateorologlclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

9 - 1 - 98 ora 9 «.lare 3 p.i ora » pigior. 10 

Bar. na. & i F 
lUtom.na.!? 
UT. del mata 7*9.9 743.? 747.8 745.6 
Omidii rolai. 43 30 51 74 
Stato di oiJlo misto Oliato ffliltO oop. 
Acqua oad. m. 
|(di.'0iioafl —. ™ , Acqua oad. m. 
|(di.'0iioafl m BB E E 
S(™i. Kilom. ì 7 a S 
Tana, oentlgr. 0.8 5.0 o.a 1.4 

TempwataratmtMaima &.8 
(mimma —4.8 

Taaiperatua mìnima all'aperto —3S 
Tempo probabile 
Vouti deboli del 1» quadrante gi

ranti verno il 2° quadrante. Cielo vano. 
Ancóra gaio e brine nell'Isaii» superiora. 

L a g u e r r a in A f r i c a 
fra Ras Maiigascià a fias Aiuta 

Ba» MangaaoA, avendo respinto ogni 
proposta di trattative, muove contro 
B'as Alula con tremila uoj,inl. 

.Eas Alula si è rifugiato ad Aucen-
galè, avendo seco, diceai, duecento uo
mini. Ras Mangasoià non ai recherà 
presso Msnelick che dopo una completa 
pacificazione del T gre. 

Uegiao Sebat, capo dell'Agame, si 6 
sottomesso a Ras l̂ aDgasoiA ad ha con
gedato i suoi soldati. 

Balla parte del Sudan tutto è tran-
qaillo. Nella colonia diceul ohe Oaman 
Oigma voglia nuovamunta inoltrarsi 
Verso Suakim e ohe un diataocameuto 
di dorviaoijmuova verso Serbar sul Nilo. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

Dopo il Panama, il resto 
L'fZ prefetto di polizia Andrieux, in 

una lettera indirizzata ai Figaro, ri
spondendo e. questo giornale, il quale 
ebbe a scrivere ohe « il giorno in cui 

S k e n i l K a | 31 dio 
Ital. 5 •/. «mlanti ; 96.60 

• Sue nwst I 96.60 
ObbllgazÌDiii Asta Ecoles. 5 '/« • • 1 97.'/, 

O b h l l s a t i i l a n i | 
Ferrovie MerìdioaaU ex c o o p . . . . I 303.— 

3 •/, Italiane 205.~ 
l^ondiaria Banoa WaHoaaìa 4 «/o . ' 48;^.— 

. « . * 'I, . ' 490.— 
5 •/, Baaco dì Napoli . 470.-

Cer. Udina-Pont 470.-
Fondo Caiaa Riap, Milano 5 7, . SOa.— 
Preatllo Ptovineia di Udine . . . . 100.~ 

A x l t t o i l { 
Banca Neaionala 1240 

UDINE, tO Gennaio i89B. 
a 

96,90 
07.— 
96.'/, 

3 gaa. 
9 » . -
94.30 
94.70 

di Udine . 
> ; Popolare Friulan» 
n Cooperativa Udiaess . . . . 

CotoaiSeio Udiaete , 
' » Yaaeto , , , , . . • , . , . 

Sofista Ttam-m» di U d U i e . . . . ' . 
• , ftno.via- Mo| idÌQn«l i . . . . 
• , • ' Mediterranee. . . 

C!Kmlil « i r u i i i t e 
Frauda cheque 
Germania » 
Iiondra 
Àaiitria « Banconota . . . . > 
Naipoleoai 

V l t t m l d i s p a c c i 
Chinanr» Parigi «u «rnpon» . . . . 
Id. Boulevarda, ora 11 '/, poni,. . 

Tandaaia detwlg 

112.-
112.-

33.-
1040.-
348.— 

87.— 
658.— 
631.— 

395.— 
488.— 
492.—I 
470—i 
470.—! 
5 0 8 . - ! 
100.— 

104 . -
128.'/, 
ÌJ6.10 

217.— 
80.80 

Ba.40 

1 2 7 5 . -
l i a 
na. 

83, 
1040.— 
243.— 

87.— 
661.. 
54a,—, 540,— 

303.— 
295, 
488.— 
498. 
470, 
4V0.— 
607.— 
100.-

1245.-
112.-
U3.— 

83.— 
1040.-
2 4 8 . -

87.— 
669. 

4 gen.I 
9430, 
94.60 
96— 

6 gsn, j 
94.'/.! 
94.40 
98.'/. 

803.-303.-
291.—' 291,-1 291.— 

7 gen ,J i 
94,20 
04,40, 
9 5 . -

303.—I 

491.—' 490.. 
497.—' 487.. 
470.—I 470.. 
470.— 470.— 
603,—; 608.. 
100.— 100.— 

lOS.'/.l 104,— 
127,76 128.'/, 
ii6.10' 28.12 

217,. 
20.78 

83.S6 

217. 
20.80 

1360.-
iia.— 
112.-

33.. 
1040. 
248.. 

87.— 
645.-
630.. 

104.— 
128.36 
26.16 

217.— 
30.80 

92,82 
92.72 

1250.-
ua.— 
uà. 

490, 
484.—' 
470.-; 
470.— 
606.— 
100 , - ' 

1260,— 
112.— 
1 1 2 . -

83.— 
1040.—,1040. 
248.— 848.— 

87.— 87.— 
640.— 641.— 
626.— 520.— 

104.101 104.10 
123.30, 125.'/, 
26.15 36.16 

02.62 
93,60 

217, 
20.80 

93.65 
93.70 

i gan_ 
84.80 
04.40 
9 6 . -

295,— 
488.. 
495.. 
470.. 
470.. 
506.. 
100.— 

1250.— 
112.-
113.— 
88.— 

1040.— 
248.— 

87.— 

217.— 
20.80 

90.80 

10 gen 
93.90 
94.10 
94.— 

303.— 
296.— 
488.— 
495,— 
470,— 
470.— 
608.— 
100.— 

IBOO.— 
1 1 3 . -
112.— 

8 8 . -
1040.— 
2 4 8 . - I 

87.— 
S.'».— ! 
5 2 9 , - i 

104.'/, ' 
128.40 
26.10 

2.17.-
20.80 

89.50 
-.—I 89.90 

ai «apeisero tutti i nomi doi colpevoli, la 
questiona del Panama sarebbe canaiiis-
zata e ai snrnbbe un varo aullievo nel
l'opinione pubblici'», coil si esprima: 

« lo non lo oredc, perchè dopo il Fa 
nama, voi avreste le fornilure della 
guerra; avreste le convenzioni colle 
yrandi oompagni»; avreste fincella, 
seguila dalla conversione delle obùli-
gaiioni tunisine; ovrisle il riscatto delle 
ferrovie e la coslitwziont delle reti dello 
Stalo, eco. eco 

« Sapete bnne, da dodici anni a questa 
parte non venne fatta una si'la gr>inde 
impresa in cui ci entrassero i poteri 
pubblici, 9»ni-,a eh» gli imprr,nilltori di 
esso od i banchieri, non abbiano rap-
piesentata la parta della corruzione... » 

fiOTIZÌE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

il iX gennaio a Roma 
8 nelle provinole 

Colle consueto cerimonie nel 
Vantlieon, alle quali presero 
parte i Sovrani e le vario tis-
sociazioni politiche, militari ed 
operaie, ai è commemorato ieri 
a Roma il Be Galaataomo. G-li 
ediflci pubblici e parecchi pri
vati, avevano esposta la ban
diera abbrunata. 

Dispacci dalle provinole an
nunziano che ovunque si è com
memorato mestamente l'anni
versario dalla morte di Vitto
rio Emanuele. 
Fra l'Inghilterra ed il Marocco 

Londra 5 — li Dm'ly News 
dichiara che la missione Rid-
gervay è esclusivamente com
merciale e per nulla aggressiva 
riguardo al Marocco, ovvero 
verso altre potenze. 
Lo sciopero dei minatori tedeschi 

si estende 
Berlino 8 — Oggi si tennero 

parecchie riunioni di minatori 
e fu deciso all'unanimità di a-
derire allo sciopero di Bochum. 

Una riunione di 4000 mina
tori di tutto il distretto decise 
di porsi in sciopero domani, per 
appoggiare i minatori sciope
ranti nel bacino dello Saar. 

L'elezione politica di Carmaux 
Parigi 9 — A Carmaux, 

Jaures, socialista, ebbe 4320 
voti ; Heral, repubblicano, ebbe 
3923 voti ; Solie, altro socialista, 
ne ebbe 1075. Vi ha quindi 
ballottaggio. 

(Queato esito conferma le previsioni 
eapronsa dal capo sooialiata Guesde nella 
mterviata col oorrispondeuda parigino 
della Sera, ohe abbiamo riprodotti ieri). 

Lo stato delle campagne 
Secondo la aotitiegiunto al Ministeî o 

di agricoltura e oominaroio dall'Uffloio 
centrale di meteorologia, lo etato delle 
oampagna è eoddiefacanta. 

Pochi lavcri si compiono al nord in 
causa del gelo ed interruzione iu gran 
part« del basso versante Mediteitanoo 
m Àdsa delle pioggie. 

• 11" frumento è dovunque bello. Fu
rono asiiai utili la piogglo nel basso 
voisauto Adriatico. 

104.40 
l'28.85 
26.16 

a.l7.— 
20.78 

Comere commereials 

gli Requirenti, scottici di loro natura 
«ambra non si prpoconpino mollo, pel 
momento, di questa cirooetanza, ma 
alla prma ripraaa .leiia defili aifnn, aa-
canno bene obbliguii u cniivincorasnc, 
e In loro indiifere.iza attuilo sari fo
mite d'un arrabaiiaiai g^nirale, le cui 
oonsegneoze, pai prezzi, saranno incal 
colabili. 

In tale attesa, i cerai continuano a 
dar prova della più granile furineziiB, 
l'd it anoorn nn nuovo miglioramento 
di fr. 1 — sho dohbiam') registrare nella 
settimana, 

Marsiiilia, — La situazione è sempre 
la stessa; la d«fìoÌDOza di buona mer
canzia, tanto m seta, che in bozzoli, 
ooiitinua ad inoaî liare gli ailiiri, e pei 
plichi che ai conoluilono, si ottiona fa
ci! mento del nuovo sostegno; i bozzoli 
aiicbii di qualità non dÌH( ntiasima, stanno 
sui fr. l'i — a rendita. 

Londra. — Durjuto la aettiinana si 
ebboro maî giori domanda, ed i prezzi 
pagati indicano una grandissima f<ir-
mt'zza. 

iislremo Oriente. — Canton è stato 
attivissimo, od i prezzi hanno rialzato 
dal 3 al 4 per atynUt parecchia Jilatiire, 
[ni le buone marche, nono cuinpieiu-
monte finite, 

A. Shanghai ai sono egualmente ria-
niinati maignido oho lo stock lucalo 
sia assorbito, ed ì Gbioesi rialzann le 
loro pretoae. 

A Yokohama la domanda é attiva; 
m» la bauna mercarnsia, faos„do anoho 
qui difetto, gli «Sari sono forzatamente 
limitati, ed i prezzi oontinoano insensi
bilmente s salire. 

Stoffe di seta. — Gli affari nuovi si 
mantengono senza importanza, ma il la
voro della nostra fabbrica i manteau io 
attiviaaimo per le commiaaioni rimastegli 
da consegnare, e dovunque i telai sono 
largamente ocoupati. 

Da lutti i grandi contri dì sfogo, gli 
avvisi «ono farorovoiissimi alla vundit» 
di stoile, e la proesima stigione, detta 
d'inverno, si presenta sotto i migliori 
auspici; 6 credenza generale, anzi, ohe 
ai api-irà prettissimo. 

I ttrexai sul merna ta tl'ogg;!. 
Brani 

all'ett, da h. 
• "la „ 
<• da > 
« da « 
H da • 

n ij» » 
<• da • 

al qaìat da 

Sc?«e 
Lione, 7 gennaio 

Una parte della apirata settimana fu 
distratta dalle leste di fine d' anno, ed 
il mercato non ai è ancora btiu rimessa 
agli ttlfari; d'altra parto la questione 
politica inspira aaoora qualche inquie
tudine; luttivi», malgrado. ei6, la do
manda non fsoa difetto, a so non ab
biamo ancora potuto constatare sa non 
la oontmnaziofls di una buona oortente 
di transazioni; ciòidipenda dacché i de-
tentiori, poco stimolati a vendere, vanno 
elevando progressivamente lo loro pre
tese, ed ancbs, perchè il consumo non 
trova facilmente la gran parta degli 
articoli di cai abbisogna. 

Il lato piA forte della situazione è, 
lo abbiamo spense volte ripotato, la po
vertà degli slovhs, la quale va giornal
mente accoutuauduai au tutti i mercati; 

Granoturco 
OioUon» 
Semi Giallone 
GiaquatitÌQo 
QisllOQCiQO 
Frumento 
Segata 
Ono brillato 
Sorgotosso 
Oastagao 

^'"'-"[atillT 
Patata 

da 
da 
da 
da 
da 

a .40 a II.SO 
11.—a 11.20 
8.90 a 9.60 

n i - ì RÌ5 
I L W a 11,7S 
26.— a 23.— 

6.—« MO 
9.75 a IS.— 

1 6 . - a 17.— 
28.— » 37,— 

7.50 a 7.75 

Pollame 
Anitra 
Galline 
Polli 
Capponi 
OMe riva 

• morta 
Polli d'India maschi 

. fammiae 

al Kg. da 
» da 
* da 
• da 
« da 

da 
da I 
da 

l . - a 
1.10 a 
1.16 a 
1.15 a 
l . - a 
0. - a 
l . - a 
1,10 a 

1,10 
1.16 
1.20 
1,25 
1.10 
0.— 
1.10 
1.IS 

e combustibili 
6.60» « . . -
4.90 a 6.— 
4,50 a 4.76 

ai quiat. da 
> da 

Foragg 
Fieno I. qn«l. 
Kaoo IL 
Pieno in . „ da 
Erba Spagna , da > 0.15 a 
Paglia da latUora • da • 3,70 a 
Legna tagliate i> da a iì.30 a 
Lsgna in stanga • da „ 3,16 a 
Carbone 1. qualitii • da „ 7.— a 
Carbone li. „ • da • 6.30 a 

Burro, formaggio e uova 
Borro del piano 
Barro del monta 

al Kg. da 
da 

Formaggio ( ; " " ° " " " « • '̂ « 

Uova al 100 
dal piano 

a . l5a 
2.36 a 
1.60 a 
O . - a 

. 7 — a 

0.7§ 
B.eiO 
2.45 
a.26 
7.30 
6 . ~ 

«.20 
2.30 
1.85 
0.— 
8.— 

SOCIETÀ W R B U E 
di as.sicnratione mutua a quota fìssa 

CONTRO I DANNI D'iNCENOiO 
Sode Soniido iu Torino, Via Orlano, N. 6. 

t,n Sociotii nssicura la propriot'l mobiliari 
ed immobiliiiri. ^ . . 

Accorda f.icilitaiioni ai Corpi Ammini
strati, 

Per la sua natimi di associazione mutua 
essa -li mantieno cstrannii alla .ipeculaniono. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quiil.1 alluna dì assicuraiione essendo 
llssii, nessun ulteriore contributo si può ri
chiedere agli assicurati, o devo essere pa
gata untro il gennaio d'ogni anno. 

llri.iarciraonlodei donni liquidati è panato 
ìntcj,'rcilmeiito e n u l t l t n . 

Le ('ntruto sociali ordinarie sono di lire 
q n n t l r o m i l i o n i « n ic icKa e l r « B . 

II fonilo di riserva, por garaiuia di so
pravvenienze passivo oltre le ordinarie au-
trute, « u | > e r a 1 a c l n i l l l o M i . 

nisuilnto dell'asoroizio 189! 
L'utile iloil'annutii 1891 ammonta a lire 

198,&U5.17. 
delle quiili sono de.itiiitito oì Soci ii titolo 
di rispnrinio, in riigione del 10"., sullo ({W>U\ 
pagate in o per detto unno, L. 348,059.45 
ed il riinuoente h devoluto al fondo di r i 
serva in lire .150,535,7!!, 

Valori assicurati al 31 di
cembre 1891 con Po-
iiiae ÌN', l5a,?tJ0 . L. 

Quote ad esigere per il 
1892 . . . . > 

Proventi dei fondi impie
gati * 

Inondo di riserva pai . 
1882 . . . . > 

Bujatli Alessantlro, gerente responsabile 

(vedi in quarta pagina.) 

3 ,275 ,369 ,065 . -

3,741,209,15 

400,000,— 

6,080,558,67 

Nel decennio ISSii-Ol si è in media ri
partito si .'jooi ili risparmi annuali 1'11,90 
per "/, delle quote pagate. 

AoRNTK IN UDINE 
HVALA v i i c r o n i o 

Pii'iza del Duomo, 1 

Acqua di Petanz 
carbwii i ica , l iUc» , 

tti'idiil», 
^iiK«»«»it, «tiitiei)itl»iuk'!a 

molto superine alle Vicliy 
e fiiisshìibler 

eooellenllsi'ima acqui da lavola 
Gettifloati del l'rof. Guido B.icuolli di 

Koma, del Prof. De Giovanni di Pa
dova e d'altri. 
Unico concossionariii per tutta l'Italia 

A . T . 1(.«.S1S»0 • UdCiio .• Su
burbio VillallB, Villa Manglili. 

SI vando nello Farnmoie e Dragliorl«. 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

«dite ««1 Siunlite 
pubblioate sotto gli ausple! doli'Aeadamiu di Udine 

2 volumi oon iiluslrazioni 
presso le cartolario M. Bardusco 

(Unica odiiiono completa) 
Litro e 

Volendo la spedizìouo franca a do
micilio nel Begnu aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farai pel prossimo ceo. 
tenario del poeta. 

i 
i 

SARTORIA PIETRO MàRQHRSI Saecessore BARBARO 
IJ<llH« - Mafoalavaoohia, 2 • Vioino al Oiflè Huovo - Diliiio 

Copioso 0 .scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio
nali per la prossima stagiono. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

M e r c e p r o u t a confeieionaiiii 

m 

Soprobiti mezzi stagiono da L. 13 a 50 
Ulster mezza stagione ' . > l& a 45 
Calz'mi tiitto lani . . . » 6, o 15 
Vestiti completi . . . » 16 a 4'i 
Soprabiti fodera llanalla. > 29 a 80 
Ulster con cappuccio . . » ',24 a 55 
Ulster con mautoUina . > 25 a dO 

Tre usi follerà Qiiiiella da L, 
Collaroni a ruota . . . » 
ISfalsferland por nomi) . » 
Makferlaod per ragazzo. > 
Vestiti par ragoizo . . » 
SoprHbiti per ragazzo 

4,) 11 80 
13 n 60 
20 a I.T 

S a 14 
8 a 25 

10 a 28 

i 
t ' o l l l oo lo iH v a r i p m c n t 

/ t sMort imei i to i iMpermenh i l i 

NOVI'r,Ì 1 — « t l r l B u e a p e t t i r o d e r n t c I n p e l o — 

«•iioivrjL u,is»A 
Separato Daposito a laboralorio Pslliooerla per Signora s per Uomo. 



ÌL FRIULI , 

•Le ìnseraoni per 11 Wriull si ri «evono esslttdfam<'nte pressa rAtnm'ni'^traìzioae del Giornale in Udiiiie. 

OPARIRE 
»tM(iÌW : è t e r oìd fare .HddpefBKO altri 

R i l ì i n i F . M F N ' P l ì ' * " * " " » p p a * ' « " > « e « « e " * « dovrebbe essere Io scopo di ogni am- • i 
ftBUlUflumBHlB nisiato; ma'io'Socs moltissimi sono coloro'Che affetti da a n k t t i e ] 
segreta (Blennorragio in genero) non'guardano ohe''a far'Sèbmjjarire al più'presto l'apjjareni» | 
del male che li tormenta, ant ichi distruggerà per> sempre e radicaluente ' la raU'iliB'cho i'ha t 

per cid fare ,|?ddperano astringenti dannosissimi alla s « I a t t « p r o t i r l n e d a qiiel la. 'della>|*rale n i i i i e l t t i r a . Ciò'sue- ' 
tied? tutti 1 giorni a quo'!' che ignorano l 'esislenja dell» p i l l a l e del Profeisore LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
t n j e n i o n e R o v e l l a o^e costa l i r e 8 , 

Queste p i l l a l e , ohe contane ormai trontadne anni di tnccesso incontestato, per le sne continue e perfette guarigioni degli 
scoli al recenti che cronici, sono, oomt lo attesta il valente dottor B a x x i n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che uuitamente .all'acqua 
seciativa g o t r ì s o a n o i r a d l e B l n i e n t e dalle predette nlalattio (Bleonorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'oritiaj. S F ' K O i ' I f J A l i l i 
UKmVI I J A •gAI^ j&TTIJ i . Ogni giorno visite niedico-dbirurgiche dalle ì alle 3 pòm. Consulti anche per corrisponde sa, 

' ^ mm WKmmt'mmv*. A " ' " ' ' * ' " ' " ' 'armacia Ottavio GalleanI di Milano, con Laboratorio in PiaMa SS. Pietro e 
• f f i ^ S i T J T K ^ T ^ T T J ' A ' ino, N. S, possiede la f e d e l e e t»»( |<«»t t t» le r l e e t l i » delle vero pillole del Pro-

^ UÀ i W J n k <h itétAit fe„(,f5 Luijfi PORTA. dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di I i l r e a alla Farmacia M,mtaaìa Veaem saccessoro al C t n l i e a n l — con Laboratorio cbimic 
Via Spadari, N. 15,'Milano — ai ricevono franchi nel Regno ed al l 'estero! Una soatola pillole del Professore l 4 U l s l P o r t a a un 
iacone di Polvere per ai^qtla sedativa, colPistrujione sul modo di usarne. 

RIVENDITQKI : !B C d l n e , Fobris A.,. Comelli F., Pilippuazi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; C S B I * ! » ! » , G, Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Trrl«s«tc, ' 'Farmacia C. Zanetti, G, SerravaUoj X n r n , Farmacia N. Androvio; I T r c M t o , Giupponl* Carlo, Frizji 
C , 'Santoni i S p à S a t r o , AIjinovioj V e H e a i l B , Bt tnor ; f i n n i e , G. Prodrain, Jackol F.; H l l n n o , Stabilimento C. Erba, Vìa Mar-
Saio, "N. 3 , e sna Succursale-Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A, Manzoni e ,Comp,, Via Sala, N. 
e ih tutte le principali Farmacìe 'do! 'Regno. 

. 36 ; B o b i B Via Pietra, N. 86, 

1 A Ì IT I0A 'OFFELLERIA § 

GmOLAffiO TOFFALONI 1 
C'IWIOJLLC: (rRioi,!) % 

M 

3 
i3 

^ 

' Unio$ «iiwlaìltia 'ditte tanto rinomait Suliaiit CivMditsl 
L'esperienaa fitta ed il sisteiaa di confezione • di cottura delle d i a b a n e , 

permettono si fahbrieator* di garantirle mangiabili i b a o n e p e r oltre nn mese 
dijla loro fabbricazione; parche il peso delle medesime non sìa inferiore al 
chilogramma. Questo dolce f e r i vai riscaldato al momento di mangiarlo. 

.'Avverte che ogni giorno immancabilmenta una od anche più Volte cucina 
l< sudetts C ì n l t a a e , ed « perciò in grado di offrirle quasi calde a qualnnijne 
persona oho ne facesse richiesta. Soggiunge ci» per «ssiourars la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialiljk a danno dal 
Uggittìmo ed unico fabbrijatore il quale per evitare ogni contraffaiione vendo 
le sa4<itte f ^ n b u u e , munite sempre di etichetta avvito a stampa, consìmile 
al,presente,portante la firma autografa dello stesso f»bbricBt»re. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Ragno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 3 
pen i variati di do'ci per uso caffi, oaEB « latte e thi e parte da^ mangiarsi 
asciutti. Il tutto é di ottima qual i t i e di propria specilli t i e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

(l»r«i«iia»'reiPi*<»vf»rlo. 

nABoiss 
M. I . « a. 
0 . 4.10 s. 
M.* 7.36 a. 
D. l i . lS a. 
0 . 1.10 p. 
O. 6.40 p. ». ÌMI 

:^è^ 

ArHel 
A VSa^EIA 

e.a a. 
9.00». 
9.1B p, 
a:iB p. 
6.10 !p} 

10.30 ». 

DiopniB t 
0.. 'S.U a. 
D. 7.tó a. 
0 . 10.8U a. 
D. 4.6ii'p. 
0 . MB p. 

ti. »M a. 
0.' 7.B1 a. 
M .9.83 p. 
0 . B.ao p. 

FOHTaBBA , 
"8.60 a. I 
9.45 a. I 
1.81 p. I 
a.B9 p; 
8,41? p, 

tìKrsVBWk 
0. «.CS a. 
0.1 K m » . 
0. 10.tó ». 
D. 2.10 p. 
M. "6.06 p. 
OJ 10,10 p. 

AnBtKa 
7.35 a. 

10.08 a. 
, 8.14 p. 

4.48 p. 
11.80 p. 

aA roaTHBaA 
0 . " 6 . a ) a . 
D. .?il,9 ». 
0 . ia t i p. 
0 . '4.4'B B. 
D. .6.27 p. 

Anaaxi i 
7,37 a. 

11Ì18 a. 
7.24 p. 
8.46 p. 

M MlMla 

S : 8.10 a. 
. 9.10 «. 

.0. im p. 
M. 8.06 p, 

• * 

A OPirlB 
9.15 a 

10.55 a 
4.60 p 
r.Bo p 
7.66 II 

lA tmlHB 
10.S7 a. 
12.46 a. 
7.4B p. 
i.ao a. 

»A 01VIDÌt.B 
.0. ,7 .— a. 
M. ».46 >. 
M. ia.i9 p. 
0 . 4,20 ip. 
0. 8.20 p. 

A UDIHU 
7i28 a 

10,10 a 
liliSO p 
4.48 p 
6.48 j 

•W!«®®«?0®?S!®!^©S?)(«Ìl??g®«?»®®«?««!»®5e® 

?iRà mm DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio « Gelsomii.o. La virtii di quest'Acqua 
è proprio delle pjli notavoli. Essa dà' alla tinta della 
carne quella morU^eit», a 'quél Vellutato che pare non 
siano cne dei pi^.,yei'giWii> d^lla„gi«ventil e fa sparire 
macchie rosse. Qoaiunqne signora / e quale non .lo à ì) 
gelosa della pureziaidel suo colorito, non potrà f a r e » 
mono dell'Acqua di Giglio a Gelaoitiino, i l c u i i u s o di
venta ormai generUe. 
Preuo: alla bottiglia l i . 1 , S 0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunsi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 8 . 

aA VÙlM ' A 0tVlDAl.B 
,M. 6.—«. 6.81 ». 
M. 9.— ». '«.SI ». 
M. 11,20 a. 11.51 a. 
0 . 8.80 p. 8.57 p. 
M . j . 8 £ p ^ _ ^ 8 j j a p. I 

»A oDoiB A roaioa'a. il ,»A josToaa. * OBia» 
O. 7.47 a. ».47«. | M . ' e . 4 B a . 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.86 p J 0 . l ì ì p. , 3.17 » 
oO. 6.10 p. 7.28 p. j M. 6.04 p. 7.18 f 

.eaiSoWeiWe—Ba 'Pdrtogni&'o'tfocVeneif» Mie 
ora 10.04 »at. a 7.44 pom. D» Youtzi» arrivo 
ore 1.05 pom. 

1 NB. l i i;«no segnato ooll'asisrisoo» si torma» 
; OaSarsa. 

OKAKIO DBiLA TKAMVIA A VAPOEE 
i l l t l I«B-MA,N O A N t H I i t ì ; 

fiiBìiiim iTOieo-MEw i m m 
BOLOGNA - Vìa S. FàOoe. 14 - BOLOGNA 

Chi da qualunque città d'Italia odell't-storodasiderassc per corriàpondonia 
ottonerò nn consulto "mapetìco della chiaroveggente ionnaliihulB a n s i t i , f ' 
d'uopo oho per lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nella rispost-i avrà la più esaita diagnosi, e la rìeella per la cura da seguire. 

E necessario che si espongano i sintomi dolio malattia al prof. n ' A i u l e o 
sposo della bsnnambnln, perchè egli, sotloponetìdoli all'esame dello ttiagnaiica 
ohiarovotóonte, possa f.ir si che ella, con giusto giudiiio, dopo'averli «pprezitati 
nel suo lucido sonno pel metodo forapoatìco; stabilidca in unione al medico 
assistoale, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
tin miglioramento della iiilute. 

l i gabinetto magnetico è assistito da due'dist ìnti mèdici, e ogni ricetta 
vieno firmata dal modico oho asaiito al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviats dall ' Italia e dall'estero per consnlto, bisogna unirà 
s(U per cartolina - vagli» postale, sìa pi-r raccomandata, l . S r c » e un franco
bollo da Cent. 20 e dirigerla al P r » r . P i e t r o Il ' 'A.i!»ioa, ttolosiia. 

Volete la salute?? Liquor© Stomatico Bìcostituente 

i r lELIOÉ 'S ISLERi 
Via Savona, l e . ' M S I a u o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSÌNA ;^ 

Filiale • éElLINZONA • (Svizzera) . 

Durante i calori e s t i v I i l C K a H O ^ l l i i N A ' 
B I S C E R I con acqua, selz o soda, è bibita ' 
sommamente dissetante, tonica, aggi adovolo.-i 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
dalla reajione. 

Presa prima dei pasti od all' ors del ver
mouth eccita mirabilmente l 'appeltito. 

Vendesi, da i principali farmmisli, dro-
Shieri caffi e It^msti. 

Arript JPartsnse 
KA-iroara A S. PAKUICB 
S , ? . 8.15». S.85». 
S.f. H.16a. X.—p. 
SV. 3.36». 4.«8p: 
8 . F . 6.80 . 7.12 p. 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paoio 

lléeclleute Liquore 
a prenderli a bieeUermi, all'aeiju» piOra, di sslbs, eoi vino, eco. Q 

il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

I 
Il più preferibile avanti i pasti x 

Vendesi a! dettaglio presso i principali eaffi, liquoristi, i k ^ 

8 

Medaglia 4'krgesto<Iarato»n'Eipo>.Eeg.yeoet«139I in VottOTia 

LA PIÙ ALTA BIOOMPMSA 

droghieri « farmacisti. 

PiiKxt/o iBiit.i.A ao«Ti«i.>& li. s.&e. 
Si vende presse I ' H M O I O A ' n n n n x l d f t l g l o r - _ 

n a i e 11 C l t l I D I . 1 , ' ^ l ì l n o , Via Prefettur» n. 6. . ^ 

te 

PREMIATO STABILlfflEHTO A MOTRICE IDRAULICA 
PKR SJA. wA&&mìcjk'Miiomm 

Llsts uso oro e Ènìg l@gno - Comici ed Oms^ m carta, pssta dorati ìt ino - Metri dì IDOSSQ snodati ed in a^ta 
IPInnscia Cilardln» l[...t9 

T f B A f ' B À1?lÀ ^' servizio della Deputazione Pfovinoiale e dell'Intendenza dì .Finanza di Udine. ^ | P A P | | A ' P f A 
l l l U l l l l i l l ' l i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. iiiVVlRik&la 

Vin dalitt Prereituca 2V. 0 . 

i% Anra i l ì f TIVftV'VI **' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà è della Cassa — amriVAf ffHHllli 

CARTOLERIE fSin^^ ÌX^i;^Z7'°^°S^iS'± S^^S^^tS CARTOLERtJb 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumoj Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

VII» l!Hler««t«v«ficiii» « V t a C«v«ar ST. 9*. 

$sui»Esg£ se»^»s;i»i j igEaiMs^j; 

Udine, 189d '-• Tip. Marco Bardasoo 


